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Art. 1

Definizione obbiettivi

Le presenti linee guida   hanno lo scopo di omogeneizzare l’uso  e le modalità di conduzione dell’intera rete regionale delle elisuperfici di cui all’articolo 2, mantenendone nel tempo l’agibilità aeronautica attraverso il rispetto dei requisiti minimi fissati dalla normativa vigente.

Art. 2

Applicabilità delle linee guida

Le linee guida si applicano a tutte le elisuperfici  “occasionali” di cui all’art.  7 c. 1 del DM 01/02/2006 “Norme di attuazione della Legge 2 aprile 1968 n°518, concernente la liberalizzazione delle aree di atterraggio, di proprietà pubblica predisposte secondo i contenuti tecnici dettati dai documenti ICAO, dalla normativa italiana in materia, e da quanto previsto dal decreto  P.F. Logistica  e contrasto incendi boschivi n°1/LCI-GPR del 01-12-2005 e  realizzate dal sistema degli Enti Locali anche con risorse messe a disposizione dalla Regione Marche. In una seconda fase anche per eventuali elisuperfici private che potrebbero risultare strategiche per l’implementazione della rete regionale.

Qualora lo status normativo dovesse mutare la Regione Marche provvederà alla riformulazione delle presenti linee guida al fine di rispettare le eventuali nuove disposizioni in materia.

Art. 3

Accessibilità alle strutture

Nel rispetto della normativa vigente, i soggetti proprietari garantiranno l’accessibilità e l’utilizzo  delle strutture di cui  all’art.2 in forma gratuita per:

a)
Sistema Regionale e  Nazionale di Protezione Civile;

                            Servizio Sanitario Regionale  e Nazionale; 


                            Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco;

                             Forze di Polizia;

                             Forze Armate.

b) L’accessibilità ed utilizzo delle strutture può essere concesso, dal soggetto proprietario, a qualsiasi altro utente, previo eventuale accordo di natura privatistica, che non ne precluda l’utilizzo da parte degli organi di cui al punto a) del presente articolo.

In tal caso il soggetto proprietario potrà richiedere un rimborso spese per l’utilizzo della struttura. (Atterraggio, Decollo, Sosta).  Il costo del rimborso  potrà essere stabilito autonomamente dai proprietari delle elisuperfici e dovrà essere reso pubblico.

Art. 4

Definizione e quadro delle competenze

Fermi restando i ruoli e le funzioni determinati dalla vigente normativa,  il presente articolo definisce il quadro delle funzioni e dei compiti di:

- Ente Proprietario;

- Gruppo di coordinamento;

- Dipartimento delle Politiche di sicurezza e di Protezione Civile della Regione Marche e il sistema territoriale di emergenza 118. 

ENTE PROPRIETARIO

Consente l’utilizzo dell’impianto, garantendone la piena efficienza e il mantenimento  dei requisiti di sicurezza; ne promuove l’utilizzo nelle forme che ritiene opportune fermo restando quanto stabilito dall’art. 3.

GRUPPO DI COORDINAMENTO

Il Gruppo di Coordinamento è composto da:

·  un rappresentante del Dipartimento per le politiche integrate di sicurezza e per la protezione civile; 

· un rappresentante della centrale 118 regionale e servizio elisoccorso;  

· un esperto, con comprovate competenze aeronautiche, indicato unitariamente da ANCI, UNCEM e UPI.

Il Gruppo di coordinamento:

· affiancherà gli Enti proprietari delle infrastrutture nell’espletamento delle loro competenze tecniche e amministrative, con l’obbiettivo dello sviluppo e il mantenimento in efficienza delle elisuperfici e la rispondenza ai requisiti di cui al Decreto Regionale n. 1/LC1- GPR dell’01.12.2005. 

· curerà l’aggiornamento periodico delle schede informative delle elisuperfici 

· potrà proporre l’aggiornamento di queste Linee Guida.

· potrà suggerire, indicare, proporre agli enti proprietari lavori da eseguire, iniziative e/o procedure che migliorino la fruizione delle elisuperfici e/o segnalare  eventuali criticità tecnico-operative riscontrate che compromettano la permanenza dei requisiti minime di sicurezza.

Ai componenti il gruppo di coordinamento, anche se esterni alle amministrazioni coinvolte, non spetta alcun corrispettivo nè alcun gettone di presenza. Saranno riconosciuti dalla Regione Marche i rimborsi per le sole spese documentate e sostenute in funzione della attività specifica autorizzata.

Dipartimento PER le Politiche INTEGRATE DI sicurezza e Per La Protezione Civile della Regione Marche e sistema territoriale DI emergenza 118 

Potranno promuovere nei confronti degli enti proprietari progetti di miglioramenti funzionali nonché aggiornamenti alle procedure di utilizzo delle infrastrutture.

Il Gruppo di coordinamento curerà l’aggiornamento periodico delle schede informative delle elisuperfici che saranno comunicate e diffuse a cura del Dipartimento.

Art. 5

Manutenzione e sicurezza

Il compito e l’onere della manutenzione ordinaria e straordinaria, della vigilanza, della custodia delle elisuperfici e della relativa viabilità di accesso, è a carico degli Enti proprietari.

La permanenza, nel tempo, dei requisiti di sicurezza è compito esclusivo  degli Enti proprietari;

Qualora gli standard minimi di sicurezza venissero a mancare, anche su segnalazione del Gruppo di coordinamento, l’elisuperficie non potrà essere utilizzata per gli scopi previsti dalle presenti linee guida.

Art. 6

Manuale operativo d’uso

a) Ogni Ente proprietario dovrà garantire l’ingresso anche urgente via terra alla elisuperficie (alba-tramonto).
b) Le modalità di ingresso via terra alle elisuperfici dovranno essere formalmente  comunicate, a cura del proprietario, al Gruppo di coordinamento per l’aggiornamento delle schede informative, alla Centrale Operativa del 118 regionale ed alla SOUP della Regione Marche.

c) Tutte le infrastrutture dovranno essere accessibili con una stessa chiave al fine di consentire agli aeromobili di cui all’art. 3 lett. a)  e ai rispettivi mezzi di supporto di poter accedere  con la massima rapidità.

